Carissimi amici e fratelli, 
non vi nascondo la gioia di incontrarvi e di vivere insieme a voi questa esperienza meravigliosa di Chiesa. 
Noi oggi siamo chiamati a manifestare il volto bello della nostra Chiesa di Nicosia in questa armonia variegata di tutte le sue componenti: il Vescovo legame di unità, i presbiteri servi del popolo e animatori di comunione, i diaconi ministri della carità e del servizio, i Religiosi e le Consacrate testimoni dell’Assoluto e della vita fraterna, le famiglie luoghi del dialogo e dell’amore, i ragazzi e le ragazze che si preparano alla Cresima e pregustano la bellezza dell’Eucaristia, le sorelle e i fratelli laici tutti, lievito del mondo e costruttori di una umanità nuova.
Tutti insieme con il cuore rivolto a Colui che ci ama, come dice l’Apocalisse, e che in questo momento ci sta manifestando la tenerezza del suo amore sia attraverso la Parola che riscalda il cuore sia attraverso il dono del suo corpo e del suo sangue nell’Eucaristia sia attraverso le braccia materne della Chiesa che ci accolgono e ci costituiscono popolo santo di Dio. 
Oggi la nostra Chiesa celebra la sua origine, proiettata verso Cristo nel suo mistero di morte  e di vita, di servizio, di dono e di amore. Oggi inizia quel lungo abbraccio  che ci porterà, passando dalla contemplazione della croce alla gioia e alla festa della Risurrezione.
L’icona evangelica è molto chiara: Gesù si trova nella sinagoga, prende il rotolo del profeta Isaia, vi legge: Lo Spirito de Signore è su di me per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha inviato a… poi una pausa di silenzio, gli occhi di tutti sono fissi su di lui. E Gesù : oggi si è compiuta questa Scrittura che avete udito con i vostri orecchi. Cioè ciò che il profeta  aveva detto,  adesso è una realtà. Cioè oggi in Gesù Dio sta portando in mezzo agli uomini una parola nuova, bella, liberante - buona notizia appunto – oggi i poveri possono avere speranza, oggi i prigionieri del non senso e del vuoto possono trovare liberazione,  oggi quelli che sono schiavi del peccato, del vizio, dell’egoismo possono credere ad una vita nuova, oggi coloro che sono accecati dall’odio possono aprirsi e trovare la via della luce e del perdono. In quell’oggi della sinagoga il nostro oggi.
Credo di poter enucleare in quattro parole la consapevolezza di ciò che siamo e di ciò che siamo chiamati a vivere e incarnare nella nostra vita. Le quattro parole sono: affascinati, consacrati, profumati, inviati.
Affascinati

Sì affascinati carissimi cresimati e cresimandi
lasciatevi attrarre da Gesù, diventate suoi amici. Cercatelo, si farà trovare. Ascoltatelo, le sue parole vi indicheranno le cose che contano veramente e per cui vale la pena di giocarsi e di costruire il futuro. Attaccatevi a Lui e non permettete a niente e a nessuno di separarvi da questo amico formidabile. Amatelo, perché Lui vi ama di amore infinito e ha a cuore che costruiate un progetto positivo e bello per il vostro domani. 
Sì affascinati, lo dico a voi,  carissimi presbiteri
non perdete mai nello sguardo, nella bocca e nel cuore il fascino di aver incontrato Gesù e a Lui aver donato tutta la vostra vita.
Fate sentire dalla vostra vita tutta la bellezza di essere suoi amici, di poter stare vicini a Lui, di alimentarvi ogni giorno alla fonte inesauribile della sua Parola.
Gesù, e Gesù solo, sia il tutto della vostra vita e non si affievolisca la meraviglia dell’incontro in ogni Eucaristia e non si perda lo stupore contemplativo del suo amore e la bellezza trepidante dell’appartenenza a lui e della sua amicizia.
Sì affascinata, lo dico a te, carissima Chiesa di Nicosia
Fa’ trasparire dai tuoi gesti, dalle tue parole, dai tuoi sacramenti, dai tuoi accompagnamenti educativi, fa’ trasparire la luce di Cristo che ti abita: è Lui il centro, è Lui  il senso,  e Lui la forza indescrivibile e l’orizzonte ultimo che scuote e affascina.
Tu per te stessa non vali niente, tu vali per Lui, solamente per Lui. Non permettere che le logiche umane del potere, dell’apparire, del prevalere si possano annidare anche nel tuo grembo. Vivi il fascino della presenza del tuo Signore fa’ risplendere con gioia il suo volto facendoti, con umiltà, compagna di strada di ogni uomo, riconosciuto sempre come fratello.
Affascinati -  Consacrati

Appena nati sul nostro petto siamo stati segnati con l’olio dei catecumeni per diventare forti contro il potere di Satana. Nel tempo della consapevolezza sulla nostra fronte siamo stati segnati con il crisma  per diventare ed essere cristiani maturi e testimoni del Vangelo. Nel tempo della sofferenza siamo segnati sul nostro corpo con l’olio degli infermi per avere forza e consolazione.
Sono gli oli che saranno portati solennemente in processione e sui quali invocheremo insieme la benedizione del Signore. L’olio consacra, racconta di una appartenenza e di un legame speciale con il Signore.
Carissimi cresimati e cresimandi, che significa aver ricevuto o prepararsi a ricevere la Cresima? 
Il crisma sulla fronte significa che tu sei consacrato al Signore, tu gli appartieni. Quante volte nella Bibbia si legge questo canto d’amore di Dio: Tu sei il mio popolo ed io sono il tuo Dio. Avere ricevuto o ricevere la Cresima significa vivere questo legame indistruttibile; avere la pienezza dello Spirito nel cuore significa diventare tempio, casa dove Dio è presente e abita. Lo dico a noi cresimati: siamo di Dio, gli apparteniamo, viviamo in maniera degna della unzione ricevuta. Lo dico a voi cresimandi la scelta che state facendo è una scelta impegnativa ed è un punto di non ritorno. Se ne siete consapevoli e siete pronti a giocarvi, andate avanti con decisione e con fermezza; altrimenti fermatevi, farete la Cresima più in là, se ne avrete consapevolezza. Dio ci prende sul serio, anche noi dobbiamo prender sul serio Dio.
Carissimi presbiteri, anche noi consacrati; con il sacramento dell’ordine nel grado del presbiterato Gesù ci ha associati particolarmente a sé, con una configurazione speciale.
il Signore ci ha chiamato per stare con lui; quotidianamente ci affida tutto e si affida tutto. Quale immensa fiducia! Siamo di Cristo per un dono speciale, noi gli apparteniamo in maniera esclusiva, vorrei dire con audacia noi siamo Cristo, sì  lo siamo, per suo dono certo e non per nostro merito. Gesù si è consegnato nelle nostre mani, noi gli apparteniamo per un vincolo speciale.  Ricordate il giorno della ordinazione? Le nostre mani unte di crisma, consacrate per consacrare; le nostre mani che versano l’acqua del battesimo, le nostre mani che si stendono sul pane e sul vino, che distribuiscono l’Eucaristia, le nostre mani che si stendono sul penitente e fanno passare il perdono di Dio, le nostre mani che ungono con l’olio degli infermi il corpo del fratello malato per donare la consolazione di Dio, le nostre mani che devono essere sempre carezza limpida attraverso cui passa la tenerezza di Dio sono le mani di Gesù che ancora tocca, guarisce, accarezza, risana, benedice. Anche noi come Gesù chiamati ad essere tenero tocco di Dio nella storia.
Sorelle e fratelli laici pregate per i nostri sacerdoti, per i nostri seminaristi Luigi, Enzo e Giuseppe, per le vocazioni. Sorelle e fratelli laici amate i vostri sacerdoti con delicatezza, rispetto e dedizione, loro hanno dato e stanno dando la vita per voi.
Chiesa consacrata
Come Maria, in Maria la Chiesa trova la sua icona: lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’altissimo, colui che nascerà sarà santo e chiamato Figlio dell’altissimo e la Chiesa genera nella storia i figli di Dio.
Voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui.(1Pietro 2,9).
Consacrata per generare, consacrata per proclamare, non hai altro compito. Tu non sei pei il  prestigio, per il  potere, per intenti umani e se per caso qualche volta ti è capitato di sbagliare sei chiamata  a purificarti:  Tu Chiesa sei sola di Dio e di nessun altro.  Il salmo te lo ha ricordato  la sua mano il tuo sostegno, il suo braccio la tua forza, la sua fedeltà e il suo amore l’unica tua compagnia.
Affascinati  Consacrati Profumati
Fra poco insieme con gli oli sarà portato un vasetto di profumo che sarà mescolato all’olio per il santo crisma, perché il profumo di Cristo abiti la nostra vita.
Profumati carissimi cresimati e cresimandi

voi siete il profumo di Cristo, chi si accosta a voi non deve allontanarsi per il cattivo odore, deve essere invece attratto da voi. Dovunque tu entri nella tua famiglia, nella tua scuola, tra i tuoi amici, per le strade e nelle piazze devi portare il profumo di Dio. Bontà, amore, pace, fedeltà, mitezza, perdono, questo è il tuo profumo. Chi ti incontra deve sentire bellezza dalle tue parole, dai tuoi gesti, dai tuoi atteggiamenti; profumo di Vangelo in tutto ciò che fai. A  questo cresimandi dovete allenarvi: allenatevi a pronunziare parole positive, a mettere nei vostri gesti bontà e amore. Il bullismo, il servirsi degli altri, la ricerca della pornografia, la prepotenza, la trasgressione sono cattivo odore che distruggono le relazioni e le prospettive di futuro. Invece allenatevi  a portare in tutte le cose il profumo della condivisone, del servizio e dell’amore.

Profumati carissimi presbiteri

Profumo di santità e di trascendenza, chi ti incontra deve sentirsi portato verso Dio; profumo di accoglienza, chi ti incontra deve sentirsi voluto bene; profumo di limpidezza, chi ti incontra deve poterti guadare negli occhi e leggervi autenticità, purezza, rispetto e amorevolezza (direbbe Don Bosco); profumo di nuovo, non rassegnarti sempre alle solite cose e qualche volta alla ripetitività disamorata, apriti al nuovo, davanti ci sarà sempre lo Spirito che schiude orizzonti nuovi  e ti spinge all’audacia della missione.
Chiesa profumata
Facciamo sentire nelle nostre comunità profumo di comunione sincera e vissuta, profumo di umanità, profumo di incarnazione, profumo di accoglienza, profumo di compagnia con tutti gli uomini di buona volontà che lavorano per un mondo migliore. 
Affascinati  Consacrati  Profumati   Inviati

Lo Spirito del Signore è su di me per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato per portare il lieto annunzio. Tutti in Gesù e come Gesù, consacrati e inviati. Tutti – genitori, presbiteri, impegnati nel sociale, catechisti, operatori pastorali, giovani, diaconi, consacrati - tutti  inviati per proclamare il Vangelo, per servire e per amare con Gesù e come Gesù.
La nostra Chiesa si sta giocando sulla missione ed è una sfida sempre nuova. Facciamo fatica ad impostare una 
pastorale di primo annunzio, facciamo fatica a proporre percorsi formativi significativi ed esigenti ai fidanzati, alle famiglie e agli adulti in genere. Ma questa è la strada del Vangelo. La missione non è una strategia pastorale, non è un impegno tra i tanti, è l’essenziale della Chiesa, non si è cristiani se non si è missionari. Non siamo Chiesa del Signore se rimaniamo chiusi nei nostri piccoli orticelli e non percorriamo il territorio a dire e a ridire Gesù, l’unica salvezza dell’uomo e della storia. 
La Missione giovani che ci apprestiamo a celebrare certo la faranno i giovani con i giovani, ma appartiene a tutti: alle famiglie, ai parroci, agli educatori, anche agli amministratori civili. Solo in sinergia, con l’apporto di tutti il Vangelo lascerà orme indelebili nel cuore delle giovani generazioni e nella storia. Già fin da adesso ritornando alle nostre case e alle nostre parrocchie sentiamoci testimoni di Cristo e annunziatori di Vangelo.
Carissimi fratelli e sorelle, così affascinati dal suo amore, consacrati dallo Spirito, pieni del buon profumo del Vangelo, andiamo con fiducia e perseveranza a testimoniare la gioia di averlo incontrato. 
A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno, sacerdoti per il suo Dio e Padre, a Lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen  

